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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Finalità) 

La scuola secondaria superiore si pro­

pone: 
1) di assicurare l'acquisizione di un più 

alto livello di conoscenze e di concorrere 
allo sviluppo della personalità dei giovani, 
stimolandone le capacità critiche, una più 
ricca formazione umana e sociale e la par­

tecipazione alla vita democratica; 
2) di realizzare, in rapporto agli indi­

rizzi prescelti, una preparazione culturale 
e professionale di base, che consenta sia 
l'ingresso nel mondo del lavoro, sia l'acces­

so a studi superiori. 

Art. 2. 

(Struttura unitaria) 

La scuola secondaria superiore ha strut­

tura unitaria e durata quinquennale ed è 
aperta a quanti hanno conseguito la licenza 
della scuola media. 

Essa sostituisce tutti i tipi di scuola pre­

visti dopo la scuola media dalle vigenti leggi. 
Nell'ambito della struttura unitaria, nei 

primi quattro anni viene completata la for­

mazione culturale generale e si sviluppa 
progressivamente, attraverso le scelte di in­

dirizzo, una preparazione professionale di 
base per grandi campi di professionalità; 
il quinto anno assicura l'approfondimento 
culturale e professionale relativo all'indiriz­

zo prescelto. 
Nel primo anno, che ha finalità di orien­

tamento alle scelte di indirizzo che iniziano 
a partire dal secondo anno, si realizza un 
programma di insegnamenti comuni com­

prensivo anche di discipline atte ad orien­

tare la scelta tra le varie aree di indirizzo. 
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Tale programma è integrato dall'educazione 
tecnologica e dalla pratica di laboratorio. 

Le scelte di indirizzo sono modificabili 
attraverso corsi integrativi alla fine del se­
condo anno e attraverso corsi e prove inte­
grative al termine degli anni successivi. 
I corsi integrativi sono organizzati dai prov­
veditorati agli studi, nel quadro dei criteri 
generali fissati dal Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione, con riferimento al 
numero degli studenti che, in ambito di­
strettuale o interdistrettuale, chiedono il 
passaggio ad un indirizzo diverso da quello 
prescelto. 

All'area delle discipline comuni dovran­
no essere dedicati nel secondo anno i tre 
quarti dell'orario delle lezioni, con esclu­
sione degli insegnamenti e delle attività elet­
tivi di cui al successivo articolo 6. Tale 
percentuale decresce progressivamente ne­
gli anni successivi in rapporto allo sviluppo 
delle discipline di indirizzo. 

Il quinto anno sarà dedicato all'appro­
fondimento delle discipline di indirizzo e 
della relativa pratica di lavoro, così da pro­
muovere sia l'acquisizione, per aree di pro­
fessionalità, di capacità e competenze per 
l'ingresso nel lavoro, sia la preparazione 
necessaria per il proseguimento degli studi 
a livello universitario in coerenza con gli 
indirizzi prescelti. Nell'organizzazione didat­
tica dell'anno terminale saranno comprese 
sia discipline caratterizzanti dell'indirizzo, 
sia discipline dell'area comune, con parti­
colare riferimento a quelle che concorrono 
al completamento della formazione cultura­
le dello studente in relazione all'indirizzo 
prescelto, sia esperienze di tirocinio guidato 
da realizzarsi in collaborazione opportuna­
mente regolamentata con le strutture pro­
duttive e sociali. 

Ai fini del conseguimento di più specifi­
che competenze professionali che siano ne­
cessarie per particolari attività, l'accesso al 
lavoro potrà essere preceduto, o l'inizio del­
l'attività lavorativa accompagnato, da ap­
positi corsi di specializzazione disciplinati 
dalle regioni secondo quanto previsto dalla 
normativa sulla formazione professionale. 
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Art. 3. 

(Articolazioni degli studi) 

Gli studi nella scuola secondaria superiore 
si articolano in: 

1) discipline comuni; 
2) discipline di indirizzo; 
3) discipline e attività elettive. 

Al processo formativo concorrono unita­
riamente esperienze di lavoro finalizzate sia 
ad utilità sociale, sia all'educazione alla ma­
nualità, sia all'acquisizione di capacità tec­
nico-pratiche connesse con gli indirizzi pre­
scelti. 

Tali esperienze sono decise dal collegio 
dei docenti anche su proposte del consiglio 
di classe e realizzate anche al di fuori della 
scuola attraverso forme opportunamente 
disciplinate dal consiglio di istituto nel qua­
dro di obiettivi programmati dal consiglio 
scolastico distrettuale. 

La scuola assicura a tutti gli allievi la 
educazione fisica e concorre a promuovere 
la pratica sportiva. 

Art. 4. 

(Area delle discipline comuni) 

L'area delle discipline comuni deve assi­
curare a tutti gli studenti una formazione 
culturale unitaria e l'acquisizione di una 
metodologia scientifica che costituiscano 
anche il fondamento delle scelte di indirizzo. 

I programmi relativi alle discipline del­
l'area comune sono uguali per tutti gli 
indirizzi. 

Fermo restando il raggiungimento delle 
finalità previste dal precedente articolo 1, 
gli insegnamenti dell'area comune, articola­
ti nel corso del quinquennio, hanno l'obiet­
tivo di fornire strumenti di analisi e di 
espressione e di approfondire le conoscenze 
e le capacità critiche relative alle opere 
artistiche e letterarie, al pensiero filosofico 
e scientifico, alla realtà civile e sociale nel 
loro sviluppo storico e nelle loro manife­
stazioni contemporanee, alla indagine scien­
tifica della natura e dell'ambiente con le 
connesse applicazioni tecnologiche ed ope-
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rative al mondo del lavoro, della produzio­
ne, della distribuzione dei beni e di servizi. 

L'articolazione degli insegnamenti sarà 
determinata ai sensi dell'articolo 26 della 
presente legge. 

Nell'area comune è obbligatorio l'insegna­
mento di almeno una lingua straniera. 

Il rapporto tra le ore di insegnamento 
delle discipline dell'area comune e le ore 
di insegnamento delle discipline di indirizzo 
è uguale per tutti gli indirizzi di cui al suc­
cessivo articolo 5. 

Art. 5. 

(Indirizzi) 

Ai fini di assicurare una preparazione 
culturale coerente ai diversi campi di pro­
fessionalità ed al proseguimento degli stu­
di a livello superiore, le discipline comuni 
si integrano con le scelte di indirizzi ricon­
ducibili alle seguenti aree: 

a) artistica; 
b) linguistico-letteraria; 
e) matematica, fisico-tecnologica, natu­

ralistica; 
d) delle scienze sociali. 

Gli indirizzi costitutivi delle aree sopra 
indicate sono i seguenti: 

a) per l'area artistica: 
1) musicale; 
2) delle arti visive e ambientali; 

b) per l'area linguistico-letteraria: 
1) classico; 
2) moderno; 

e) per l'area matematica, fisico-tecnolo­
gica, naturalistica: 

1) biologico-sanitario; 
2) chimico; 
3) fisico-elettrotecnico; 
4) fisico meccanico; 
5) informatico-elettronico; 
6) scienze agrarie; 
7) scienze delle costruzioni e del 

territorio; 
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d) per l'area delle scienze sociali: 
1) giuridico-amministrativo; 
2) economico-aziendale; 
3) scienze umane e sociali. 

I curriculi di ciascun indirizzo saranno 
determinati, ai sensi dell'articolo 26 della 
presente legge, anche con il concorso di 
discipline di altri indirizzi, comunque atti­
nenti alla formazione culturale e professio­
nale relativa, ed assicureranno l'acquisizione 
di capacità e competenze tecnico-pratiche 
nel campo di professionalità prescelto. 

Art. 6. 

(Insegnamenti e attività elettivi) 

Per contribuire ad ampliare la formazione 
degli studenti, consentire l'arricchimento 
degli interessi, le manifestazioni e lo svi­
luppo delle attitudini, non oltre il 10 per 
cento dell'orario complessivo, che non potrà 
essere superiore alle 40 ore settimanali com­
prese le attività di lavoro e di tirocinio, è 
riservato allo svolgimento di insegnamenti 
e di attività elettivi. 

Questi possono essere proposti dagli stu­
denti (almeno 20, anche di classi e corsi 
diversi), dai consigli di classe o dai consigli 
di istituto. 

Le proposte sono valutate dal collegio dei 
docenti per essere comprese nella program­
mazione complessiva delle attività scolasti­
che e per assicurare alle discipline e attività 
elettive la partecipazione dei docenti stessi, 
tenendo conto dell'affinità tra queste e le 
rispettive discipline di insegnamento nonché 
dell'orario complessivo di cattedra. 

Può essere prevista la utilizzazione di 
esperti esterni o di docenti di altre scuole, 
secondo criteri stabiliti dal consiglio di isti­
tuto e nei limiti delle disponibilità finan­
ziarie dell'istituto. 

In sede di valutazione il consiglio di clas­
se potrà avvalersi degli elementi emersi dal­
la partecipazione agli insegnamenti e alle 
attività elettivi. 
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Art. 7. 

(Corsi di scuola secondaria 
ad ordinamento speciale) 

Con decreto legislativo, nei modi e nei 
termini previsti dall'articolo 26, sono isti­
tuiti con programmazione nazionale corsi 
di scuola secondaria ad ordinamento spe­
ciale. 

Il decreto legislativo definirà gli oppor­
tuni adattamenti relativi alle discipline di 
indirizzo, alle forme di tirocinio, all'utiliz­
zazione del personale, alla durata dei corsi, 
alle prove di esame di diploma e ad ogni 
altra modalità attinente alle specifiche fina­
lità dei corsi. 

Art. 8. 

(Istruzione artistica) 

In considerazione dei problemi specifici 
dell'istruzione artistica si applicano ai rela­
tivi indirizzi le norme seguenti: 

1) in deroga a quanto previsto dal quar­
to comma dell'articolo 2, le attività speci­
fiche per tali indirizzi iniziano al primo 
anno; la norma relativa ai corsi integrativi 
di cui al quinto comma del medesimo arti­
colo si applica alla fine del primo oltre che 
del secondo anno; 

2) in deroga all'ultimo comma dell'ar­
ticolo 4, il rapporto tra ore di insegnamento 
dell'area comune e quelle di insegnamento 
e di esercizio delle discipline di indirizzo 
sarà opportunamente armonizzato con le 
esigenze specifiche dell'istruzione musicale. 
L'indirizzo musicale della scuola secondaria 
superiore si attua nei conservatori di mu­
sica e nelle istituzioni musicali pareggiate. 
Le discipline dell'area comune saranno im­
partite presso il conservatorio o nella scuo­
la secondaria superiore territorialmente più 
vicina, in apposite sezioni e secondo un pro­
gramma orario concordato con il conser­
vatorio stesso, al fine di assicurare il com­
pleto svolgimento dei corsi musicali. 

Le norme delegate di cui all'articolo 26 
e la riorganizzazione dei programmi di cui 
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all'articolo 28 della presente legge saranno 
perciò finalizzate alla costituzione nei con­
servatori di una scuola secondaria superiore 
ad indirizzo musicale e all'introduzione in 
tale scuola dello studio delle discipline 
comuni. 

Con apposita legge successiva, entro due 
anni dalla entrata in vigore della presente 
legge verranno disciplinati gli studi musi­
cali per la fascia anteriore e, nel quadro di 
ristrutturazione dei conservatori, la fascia 
successiva alla scuola secondaria superiore. 

Fino alla ristrutturazione dei conservato­
ri di cui al precedente comma, nessuna mo­
difica sarà apportata allo stato giuridico 
ed economico del personale di dette isti­
tuzioni. 

Art. 9. 

(Educazione fisica e pratica sportiva) 

L'educazione fisica e sportiva, da attuarsi 
in collaborazione con i servizi di medicina 
scolastica, è obbligatoria. 

Nel quadro dell'organizzazione di attività 
sportive sussidiarie la scuola deve coordi­
nare i suoi interventi con gli obiettivi pro­
grammati dal consiglio scolastico distret­
tuale e tener conto del diritto degli studenti 
ad associarsi liberamente. 

Art. 10. 

(Obbligo scolastico e sperimentazione) 

L'obbligo scolastico è prolungato per tutti 
fino al compimento del quindicesimo anno 
di età. 

Tale obbligo avrà vigore a partire dal 
terzo anno scolastico successivo alla data 
di entrata in vigore dei decreti legislativi di 
cui al successivo articolo 26. 

La legge determinerà, entro un biennio 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
gli adeguamenti relativi al prolungamento 
dell'obbligo scolastico, anche in rapporto 
alla nuova struttura della scuola secondaria 
superiore e della formazione professionale. 

Con le procedure previste per la speri­
mentazione a carattere nazionale di cui al-
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l'articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 419, ver­
ranno avviati a partire dal secondo anno 
ìscolastico successivo all'entrata in vigore 
della presente legge progetti di sperimenta­
zione nella scuola materna, elementare e 
media che assicurino una più ricca forma­
zione di base e verifichino anche le solu­
zioni che consentano di concludere la scuola 
media a 13 anni e la scuola secondaria 
superiore a 18 anni. 

Art. 11. 

(Diritto allo studio) 

Le Regioni e gli enti locali, nell'ambito 
delle loro rispettive competenze, assicurano 
il diritto allo studio nella scuola secondaria 
superiore, avendo particolare riguardo agli 
studenti appartenenti a famiglie in disagiate 
condizioni economiche e dando priorità alla 
erogazione di servizi. 

Le iniziative sono programmate su base 
distrettuale dagli enti titolari delle relative 
competenze tenendo conto delle proposte 
formulate dal consiglio scolastico distret­
tuale. 

Art. 12. 

(Diritti delle minoranze linguistiche) 

Nelle zone del territorio nazionale abitate 
da minoranze di lingua diversa dalla lingua 
italiana, riconosciute dalle leggi vigenti, i 
programmi o i piani di studio debbono es­
sere articolati, nel rispetto dei criteri sta­
biliti dalla presente legge, in modo da assi­
curare adeguato sviluppo allo studio della 
lingua e della cultura della singola mino­
ranza. 

Restano salve le competenze statutarie 
delle Regioni a statuto speciale nelle mate­
rie disciplinate dalla presente legge. Resta­
no ferme altresì le competenze spettanti alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
secondo le forme e condizioni particolari di 
autonomia definite dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, e relative norme di attuazione. 
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Art. 13. 

(Lavoratori studenti) 

Allo scopo di rendere effettivo il diritto 
dei lavoratori studenti alla frequenza dei 
corsi, sono istituiti corsi pomeridiani e se­
rali riservati ai lavoratori studenti. 

Ogni corso deve avere almeno 15 e non 
più di 25 studenti. 

Quando il numero dei richiedenti sia in­
feriore al minimo, si provvede ad organizzare 
il corso, o i corsi, accorpando, per quanto 
possibile, le domande presentate a più scuo­
le dello stesso distretto o di distretti confi­
nanti, tenendo conto delle possibilità di tra­
sporto. 

I corsi devono avere identici contenuti cul­
turali e professionali rispetto a quelli ordi­
nari. 

L'organizzazione dei corsi riservati ai lavo­
ratori studenti è disciplinata con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta dei 
Ministro della pubblica istruzione, di concer­
to con il Ministro del tesoro, sentito il consi­
glio nazionale della pubblica istruzione. 

Art. 14. 

(Progressione negli studi e corsi integrativi) 

La promozione da una classe a quella suc­
cessiva si consegue in un'unica sessione per 
scrutinio. I candidati esterni possono accede­
re alle classi successive alla prima, mediante 
esami di idoneità. 

Per gli alunni che a giudizio del competen­
te consiglio debbono appprofondire la pro­
pria preparazione in una o più discipline, 
possono essere istituiti nell'ultimo quadri­
mestre corsi integrativi. 

I corsi sono di norma affidati a docenti 
dell'istituto e svolti fuori dell'orario norma 
le. In tal caso, le ore prestate in aggiunta al­
l'orario di cattedra, nel numero massimo di 
sei, saranno retribuite in base alle norme pre­
viste per lo straordinario. 
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Art. 15. 

(Rientri scolastici) 

Coloro che abbiano ottenuto, anche al­
l'estero o con la frequenza di corsi pro­
fessionali o sul lavoro, una qualifica pro­
fessionale, possono accedere alle diverse clas­
si della scuola secondaria superiore con pro­
ve integrative. 

Per rendere effettivo il diritto alla ripresa 
degli studi, il Ministro della pubblica istru­
zione autorizza la istituzione di appositi 
corsi integrativi, eventualmente su base di­
strettuale, nelle scuole secondarie superiori. 

I criteri e le modalità delle prove inte­
grative e dell'organizzazione dei corsi saran­
no stabiliti con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il consiglio na­
zionale della pubblica istruzione, da adottar­
si entro 6 mesi dall'entrata in vigore dei de­
creti legislativi di cui all'articolo 26 della 
presente legge. 

Art. 16. 

(Esami di diploma di scuola 
secondaria superiore) 

A conclusione del corso quinquennale di 
scuola secondaria superiore, tutti gli studen­
ti che abbiano frequentato il corso ed ab­
biano ottenuto un favorevole giudizio di am­
missione da parte dei consigli di classe han­
no titolo a sostenere gli esami di diploma, 
che hanno valore di esami di Stato. 

Possono altresì sostenere gli esami di di­
ploma i cittadini che abbiano compiuto il 
diciannovesimo anno di età alla data di ini 
zio della sessione di esame e risultino in pos­
sesso della licenza media. Tale esame deve 
essere sostenuto presso l'istituto statale com­
petente in relazione alla residenza del can­
didato o alla sede legale dell'istituto priva­
to da esso frequentato. 

L'esame di diploma, oltre a dare acces­
so all'università nei modi previsti dal suc­
cessivo articolo 17, conferisce titolo che at­
testa, a seconda dell'indirizzo seguito, le 
competenze acquisite ai fini dell'ingresso nel 
lavoro e della partecipazione ai pubblici con­
corsi. 
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Art. 17. 

(Commissione per l'esame di diploma — 
Prove di esame — Accessi all'università) 

La composizione delle commissioni giudi­
catrici, le modalità delle prove di esame 
di diploma e la disciplina degli accessi al­
l'università ed all'esame di Stato per l'iscri­
zione negli albi professionali saranno deter­
minati con decreto delegato ai sensi dell'ar­
ticolo 26. Le norme delegate dovranno atte­
nersi ai seguenti criteri: 

a) le prove di esame debbono accertare 
la preparazione generale del candidato e le 
conoscenze da esso acquisite nell'ultimo an­
no, con particolare riferimento alle discipli­
ne di indirizzo; per i candidati privatisti gli 
accertamenti si estenderanno agli insegna­
menti sia di area comune sia di indirizzo in 
programma per gli anni precedenti; 

b) la composizione delle commissioni 
giudicatrici dovrà essere tale da garantire il 
carattere di esame di Stato previsto dall'ar­
ticolo precedente; i commissari saranno 
membri esterni ad eccezione del rappresen­
tante dell'istituto; 

e) gli accessi all'università saranno di­
sciplinati tenendo conto del nuovo ordina­
mento universitario e della congruenza fra 
gli indirizzi seguiti e i singoli corsi di laurea 
o di diploma universitario; 

d) la disciplina dell'accesso all'esame 
di Stato ai fini della iscrizione agli albi pro­
fessionali definirà i tipi di diploma, le con­
dizioni necessarie per essere ammessi alle 
prove d'esame e le modalità di svolgimento 
delle stesse. 

Art. 18. 

(Educazione permanente e ricorrente) 

La scuola secondaria superiore è sede di 
educazione permanente; coopera sulla base 
di specifiche convenzioni e nella salvaguar­
dia della libertà di prestazione del perso­
nale, del patrimonio e della responsabilità 
amministrativa, alle iniziative programmate 
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dalle regioni e dai distretti scolastici ed al­
le altre forme di educazione ricorrente e di 
servizio culturale a beneficio della comunità 
locale, con particolare riferimento a quelle 
iniziative che consentano ai lavoratori di 
utilizzare i permessi retribuiti per la forma­
zione. 

Art. 19. 

(Utilizzazione 
del personale direttivo e docente) 

L'utilizzazione del personale direttivo e 
docente di ruolo dei diversi ordini della 
scuola secondaria superiore, in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, dovrà osservare i seguenti criteri: 

1) dovrà essere garantita la piena uti­
lizzazione di tutto il personale docente di 
ruolo, con l'osservanza del disposto di cui 
all'articolo 76 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, per i 
docenti di materie o di gruppi di materie 
non più previsti o comunque diversamente 
denominati o raggruppati; 

2) il personale direttivo di ruolo sarà 
iscritto, secondo l'anzianità posseduta, in 
un unico ruolo. Saranno previste opportu­
ne norme per l'utilizzazione del personale 
direttivo in soprannumero a causa dell'ac­
corpamento di più scuole; 

3) saranno altresì previste le modalità 
per l'inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale insegnante tecnico-pratico e assi­
stente, dipendente dalle amministrazioni pro­
vinciali, in servizio presso istituti tecnici e 
licei scientifici. 

Art. 20. 

(Utilizzazione di esperti) 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, sarà disciplinata la uti­
lizzazione con contratti a termine anche a 
tempo parziale sia di cittadini stranieri per 
l'insegnamento delle lingue straniere, sia di 
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esperti per particolari esigenze richieste dai 
programmi dei singoli indirizzi. 

Gli esperti stranieri da reclutare a con­
tratto devono essere in possesso di un di­
ploma di istruzione superiore post-secon­
daria. 

Art. 21. 

(Utilizzazione del personale non docente) 

Nel passaggio dal precedente al nuovo 
ordinamento sarà assicurata la piena utiliz­
zazione del personale non docente di ruolo. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il Ministro del 
tesoro, si prowederà alla determinazione di 
nuovi criteri per la formazione degli orga­
nici del personale non docente delle scuole 
secondarie superiori. 

L'onere dì provvedere a tutto il persona­
le non insegnante delle scuole secondarie su­
periori è a carico dello Stato. 

Il personale non docente di ruolo dipen­
dente dagli enti locali che, nell'anno scola­
stico 1978-79 si trovi in servizio presso scuo­
le secondarie statali di secondo grado, po­
trà optare per l'inquadramento nelle corri­
spondenti carriere statali. 

Le norme delegate, emanate dal Governo 
ai sensi del successivo articolo 26, dovran­
no stabilire le modalità e i termini per l'in­
quadramento di tale personale nei ruoli pro­
vinciali del personale non insegnante, fis­
sando nel contempo i criteri di corrispon­
denza tra le qualifiche rivestite nell'ente di 
provenienza e quelle previste dal vigente or­
dinamento statale. 

Le norme delegate dovranno, inoltre, con­
tenere disposizioni per la valutazione, ai fi­
ni giuridici ed economici, dell'anzianità pos­
seduta nel molo di provenienza del perso­
nale in questione al quale sarà, comunque, 
assicurata la conservazione dell'eventuale 
trattamento economico più favorevole di 
carattere fisso e continuativo precedente­
mente goduto, mediante assegni ad perso­
nam pensionabili e riassorbibili con la pro­
gressione economica e di carriera. 

Il personale non di ruolo dipendente dagli 
enti locali, con rapporto d'impiego a tempo 
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indeterminato che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, si trovi in ser­
vizio presso scuole secondarie di secondo 
grado, potrà optare per la collocazione nella 
posizione di impiego statale non di ruolo 
corrispondente a quella posseduta, con le 
modalità che saranno stabilite dalle suddette 
norme delegate. 

Fino a quando non saranno stati emana­
ti i provvedimenti di collocamento nei ruoli 
statali, il trattamento economico spettante 
al personale non docente dipendente dagli 
enti locali sarà corrisposto a carico degli en­
ti di provenienza. 

Con l'entrata in vigore delle norme delega­
te saranno abrogati gli articoli 91, lettera /), 
e 144, lettera e), del testo unico della legge 
comunale e provinciale 3 marzo 1934, nu­
mero 383, per quanto riguarda gli oneri con­
cernenti il personale non insegnante degli 
istituti e scuole di istruzione secondaria su­
periore ed artistica. Tutti gli oneri relativi 
rimangono fermi entro i limiti in essere alla 
data di emanazione dei provvedimenti di 
collocamento nei ruoli statali del personale 
interessato. Successivamente a tale data lo 
ammontare delle somme corrispondenti è 
devoluto a favore dell'erario. 

Art. 22. 

(Aggiornamento) 

Fermo restando quanto previsto dall'ar­
ticolo 9 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 419, anche sul­
la base di proposte formulate, in collabo­
razione con le università operanti nell'am­
bito regionale, dagli istituti regionali di ri­
cerca, aggiornamento e sperimentazione e 
sentito il consiglio nazionale della pubblica 
istruzione, il Ministro della pubblica istru­
zione adotta, con proprio decreto, entro 18 
mesi dall'emanazione dei decreti previsti dal 
successivo articolo 26, un piano organico 
da realizzarsi con l'assistenza tecnica degli 
istituti regionali di ricerca, aggiornamento e 
sperimentazione e con la collaborazione delle 
università, per l'aggiornamento del persona­
le direttivo e docente, inteso a promuovere 
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l'adeguamento della formazione professiona­
le del personale medesimo alle esigenze po­
ste dalla riforma dell'ordinamento della scuo­
la secondaria superiore. 

Il piano prevedere l'istituzione graduale, 
nell'arco di un triennio, di centri permanen­
ti per l'aggiornamento culturale e professio­
nale del personale direttivo e docente della 
scuola di ogni ordine e grado, come artico­
lazione degli istituti regionali, da realizzare 
in istituzioni scolastiche del distretto oppor­
tunamente attrezzate. 

Art. 23. 

(Dotazioni di attrezzature) 

Per conseguire i fini indicati dai preceden­
ti articoli, la scuola secondaria superiore ha 
in dotazione biblioteche, gabinetti scientifi­
ci, laboratori tecnologici, in modo da porre 
a fondamento del processo formativo un 
costante rapporto fra teoria e pratica e la 
concreta verifica sperimentale dell'appren­
dimento. 

I consigli distrettuali, nell'ambito delle 
funzioni di cui all'articolo 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 416, sentito il parere del consiglio 
d'istituto e tenendo conto delle strutture 
culturali scolastiche ed extrascolastiche esi­
stenti nel territorio, formulano un program­
ma al fine di assicurare una razionale ri­
partizione tra le scuole delle dotazioni tec­
niche, scientifiche e didattiche e delle at­
trezzature, una loro utilizzazione risponden­
te alle necessità dei vari indirizzi ed un loro 
coordinato potenziamento. 

I consigli d'istituto, nell'ambito di un pro­
gramma elaborato dai consigli distrettuali e 
secondo i criteri stabiliti dal consiglio sco­
lastico provinciale, possono stipulare con 
le regioni e con gli enti locali da esse dele­
gate all'organizzazione dei corsi di formazio­
ne professionale, apposite convenzioni per la 
reciproca utilizzazione di sedi e attrezzature 
didattiche. Analoghe convenzioni possono es­
sere stipulate con aziende od enti al fine 
della utilizzazione delle loro attrezzature. 
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Art. 24. 

(Autonomia amministrativa) 

Gli istituti di istruzione secondaria supe­
riore hanno autonomia amministrativa, pa­
trimoniale e contabile. Essi provvedono alla 
gestione diretta dei beni patrimoniali di 
qualsiasi natura, destinati al loro funziona­
mento, salvo quanto previsto dalle norme 
delegate di cui al successivo articolo 26, 
primo comma, lettera e); possono compie­
re atti di disposizione dei predetti beni che 
non siano di proprietà degli enti locali; pos­
sono stipulare contratti e convenzioni ine­
renti al loro funzionamento didattico e am­
ministrativo sulla base delle loro disponibi­
lità finanziarie e patrimoniali e, in tali li­
miti, ne rispondono direttamente; sono te­
nuti alla compilazione di appositi inventari 
dei loro beni patrimoniali. 

Per l'esercizio dell'autonomia amministra­
tiva, i predetti istituti sono tenuti all'osser­
vanza delle disposizioni contenute nel decre­
to del Presidente della Repubblica 31 mag­
gio 1974, n. 416. 

A partire dall'anno scolastico in cui si av-
vierà il nuovo ordinamento della scuola se­
condaria superiore, il trattamento economi­
co del personale direttivo, docente e non do­
cente presso le istituzioni, già aventi perso­
nalità giuridica, è corrisposto con partita 
di spesa fissa. 

Le tasse di frequenza, di esame e di di­
ploma sono attribuite alle singole scuole di 
istruzione secondaria superiore ed entrano 
a far parte del bilancio gestito dai consigli 
di istituto in base all'articolo 6, primo com­
ma, del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 416, e secondo le 
disposizioni ivi previste. 

Art. 25. 

(Attuazione della riforma) 

L'attuazione della riforma prevista dalla 
presente legge avrà inizio il 1° settembre del­
l'anno solare successivo all'emanazione del 
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decreto del Ministro della pubblica istruzio­
ne di cui al successivo articolo 28. 

Il passaggio dal precedente al nuovo ordi­
namento si attua gradualmente in cinque 
anni. 

Il Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il consiglio nazionale della pubblica 
istruzione, procede all'adattamento dei pro­
grammi e degli orari delle classi che conti­
nuano a funzionare ad esaurimento secondo 
il precedente ordinamento per adeguarli ai 
nuovi. 

Nella fase di transizione dall'ordinamento 
vigente al nuovo ordinamento, nelle classi 
dei diversi istituti di istruzione secondaria 
superiore non ancora ordinate secondo i 
nuovi piani di studio, la sperimentazione me-
todologico-didattica e quella di ordinamento 
e strutture di cui agli articoli 2 e 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 419, sarà di norma finaliz­
zata alla introduzione di elementi caratte­
rizzanti i nuovi ordinamenti. 

Art. 26. 

(Delega) 

Entro 12 mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Governo è 
delegato ad emanare uno o più decreti aventi 
valore di legge sui seguenti oggetti: 

a) le indicazioni delle discipline di inse­
gnamento dell'area comune e degli indirizzi 
di cui agii articoli 4, 5 e 8 e dei relativi 
obiettivi culturali e professionali, il rappor­
to orario tra area comune e discipline di 
indirizzo; 

b) la disciplina degli esami finali di di­
ploma, degli accessi all'università e dell'ac­
cesso agli esami di Stato ai fini dell'iscri­
zione agli albi professionali di cui all'arti­
colo 17; 

e) la determinazione dei corsi di scuola 
secondaria ad ordinamento speciale di cui 
all'articolo 7; 

d) sino all'organica riforma del Ministe­
ro della pubblica istruzione, la ristruttura-
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zione delle direzioni e dei servizi dell'am­
ministrazione centrale e periferica, connes­
si con l'attuazione degli obiettivi della pre­
sente legge; 

e) l'unificazione delle competenze degli 
enti locali relative alla scuola secondaria 
superiore. 

Nella emanazione dei predetti decreti il 
Governo dovrà attenersi ai criteri e princìpi 
direttivi stabiliti negli articoli 4, 5, 7, 8, 
17, 19 e 21 per i punti a), b) e e) di cui al 
comma precedente. Per il punto d), la ri­
strutturazione dovrà consentire di unificare 
in un'unica direzione generale le direzioni 
dell'istruzione secondaria superiore ad esclu­
sione di quella dell'istruzione professionale 
e dell'ispettorato per l'istruzione artistica si­
no alla ristrutturazione di tali settori, senza 
che ciò comporti aumenti delle attuali dota­
zioni organiche, ivi compreso il numero dei 
posti di funzione e di qualifica di cui al qua­
dro A della Tabella IX del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 giugno 1972, nu­
mero 748, e successive modificazioni. Per 
il punto e) le competenze dovranno essere 
unificate presso comuni singoli o consor­
ziati. 

Il Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con i Ministri interessati, presenta 
gli schemi delle norme delegate previste dal 
presente articolo al consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione, al consiglio superiore 
della pubblica amministrazione e alla Com­
missione parlamentare di cui al successivo 
articolo 27 per il rispettivo parere. 

Si prescinde dal parere degli organi di 
cui al precedente comma e della Commis­
sione parlamentare qualora esso non sia 
espresso entro 60 giorni dalla richiesta. 

I suddetti schemi delle norme delegate, 
previo esame preliminare del Consiglio dei 
ministri, sono sottoposti al definitivo parere 
della Commissione parlamentare di cui al ter­
zo comma. 

II parere previsto dal precedente comma 
è espresso entro 30 giorni dalla richiesta del 
Governo. Acquisito tale parere, le norme so­
no deliberate dal Consiglio dei ministri ed 
emanate con decreto del Presidente della Re­
pubblica. 
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Art. 27. 

(Commissione parlamentare) 

È istituita una Commissione parlamentare 
composta da 15 senatori e 15 deputati, in 
rappresentanza proporzionale dei gruppi par­
lamentari, nominati dai presidenti delle ri­
spettive Camere. La Commissione si avvale 
di esperti da essa stessa designati. 

Art. 28. 

(Programmi d'insegnamento) 

I programmi, gli orari e le prove di esa­
me dì idoneità delle discipline di insegna­
mento dell'area comune e degli indirizzi so­
no stabiliti con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il consiglio na­
zionale della pubblica istruzione, entro 6 me­
si dalla pubblicazione dei decreti legislativi 
di cui all'articolo 26. 

Entro il trentesimo giorno precedente la 
emanazione del decreto, il Ministro riferisce 
al Parlamento. 

Art. 29. 

(Revisione delle localizzazioni 
e nuove istituzioni) 

II Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il parere delle regioni interessate formu­
lato sulla base delle indicazioni fornite dai 
consigli scolastici distrettuali e provinciali, 
determina, previe eventuali fusioni degli isti­
tuti, gli indirizzi per ciascun istituto già 
funzionante, in modo da assicurare, compa­
tibilmente con la popolazione scolastica re­
sidente, la presenza graduale nell'ambito di­
strettuale di tutti gli indirizzi, esclusi quelli 
dell'area artistica, e la compresenza nel me­
desimo istituto di indirizzi di norma appar­
tenenti ad aree diverse. 

Ogni classe non potrà avere un numero di 
studenti inferiore a 20 o superiore a 32. 
Eventuali deroghe per particolari situazioni 
ambientali devono essere autorizzate dai 
provveditori agli studi, i quali possono al­
tresì consentire, per le stesse ragioni e ove 
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sia possibile, che i programmi relativi alle 
discipline dell'area comune siano svolti in 
classi nelle quali confluiscano allievi di di­

versi indirizzi. 
La istituzione di nuove unità scolastiche 

disposta dal Ministero della pubblica istru­

zione successivamente al primo anno di fun­

zionamento della nuova scuola secondaria 
superiore, deve essere diretta prioritariamen­

te a dotare di istituti di scuola secondaria 
superiore i distretti che ne siano privi e 
a completare, ove occorra, il numero degli 
indirizzi funzionanti nell'ambito distrettuale 
e a costituire, di regola, scuole con popola­

zione non inferiore a 600 alunni e non supe­

riore a 1.500 alunni. È prevista la deroga 
al numero degli studenti negli istituti che, 
ai sensi delle leggi vigenti, hanno lingua di 
insegnamento diversa dall'italiano. 

Art. 30. 

(Statizzazioni) 

Nell'ambito delle finalità di cui ai pre­

cedenti articoli e nei limiti delle disponibi­

lità finanziarie destinate nello stato di pre­

visione della spesa del Ministero della pub­

blica istruzione alle nuove istituzioni scola­

stiche, può essere disposta, a domanda, la 
statizzazione delle scuole di istruzione media 
superiore ed artistica gestite da comuni o 
province. 

Le domande di statizzazione sono avan­

zate, nei tre anni scolastici successivi alla 
entrata in vigore della presente legge, dal 
consiglio comunale o provinciale, nei modi 
e nei termini stabiliti dall'annuale ordinan­

za ministeriale sulle nuove istituzioni. 
Il personale insegnante e non insegnante, 

di ruolo e non di ruolo, in servizio negli isti­

tuti statizzati negli ultimi tre anni ante­

cedenti la statizzazione, è trasferito, a do­

manda, alle dipendenze dello Stato, con de­

correnza dalla data di statizzazione dell'isti­

tuto, conservando la propria posizione di 
ruolo o non di ruolo. 

L'inquadramento del personale di ruolo è 
disposto nei corrispondenti ruoli statali se­
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condo le anzianità possedute negli istituti di 
provenienza. 

Al personale che passa alle dipendenze 
dello Stato, il servizio prestato negli istituti 
statizzati è riconosciuto come prestato pres­
so le scuole secondarie superiori ed artisti­
che statali. 

La eventuale differenza tra il trattamento 
economico in atto e quello derivante dalla 
immissione nel ruolo statale è mantenuta 
mediante assegni ad personam pensionabili 
e riassorbibili con la progressione economi­
ca e di carriera. 

Art. 31. 

(Norme particolari per gli istituti 
professionali e per gli istituti d'arte) 

Gli interventi finalizzati, nel quadro della 
riforma della scuola secondaria superiore, 
alla ristrutturazione degli istituti professio­
nali, delle scuole e degli istituti d'arte, do­
vranno essere programmati gradualmente 
nell'arco del quadriennio successivo all'en­
trata in vigore dei decreti delegati di cui 
all'articolo 26 della presente legge, tenuto 
conto della legislazione in materia di for­
mazione professionale e delle iniziative di 
competenza regionale in tale settore. 

Con riferimento alla programmazione di 
cui al precedente comma, gli istituti profes­
sionali, le scuole e gli istituti d'arte, conti­
nueranno la loro attività secondo gli ordi­
namenti vigenti alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

Le strutture destinate agli istituti pro­
fessionali, alle scuole ed agli istituti d'arte 
non utilizzate dal sistema scolastico sono 
trasferite con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione alle regioni nel cui territorio 
sono ubicate, previa intesa tra il Ministro 
della pubblica istruzione, la regione stessa 
e l'ente locale proprietario dell'immobile. 

Art. 32. 

(Abrogazione di norme incompatibili) 

Tutte le norme incompatibili con la pre­
sente legge sono abrogate. 
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Art. 33. 

(Norma finanziaria) 

All'onere finanziario derivante dall'appli­
cazione della presente legge, valutato in 
32.200 milioni per il 1981, in 103.879 mi­
lioni per il 1982, in 123.553 miiloni per il 
1983, in 157.933 milioni per il 1984, in 242.381 
milioni per il 1985 e in 314.675 milioni per 
il 1986, sarà fatto fronte con i normali stan­
ziamenti del capitolo di spesa « Provvedi­
menti legislativi in corso » dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 


